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direzione dei suoi numerosi discepoli e delle relazioni da questi intrattenute con I'ambiente romano:
D'Aste, Di Falco, De Mura, Avellino, Foschini, De Majo, De Caro, Conca, Giaquinto. Attraverso un
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dalla Terra di mezzo. Opere d'arte dal Medioevo al Barocco, 2012. E' & stato curatore delle mostre:
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